
Interventi di inserimento lavorativo
Ostacoli all’inclusione e fattori abilitanti

1. Migranti

2. Carcerati

3. Disabili

4. Giovani NEET

5. Over 50

6. Disoccupati di lunga durata / Inattivi



1.	 Migranti 

Quali fattori limitano l’accesso dei migranti al mercato del lavoro? 

(i)	 Mancanza delle capacità e competenze richieste dal mercato del lavoro – Difficoltà 
nella ricerca, candidatura e mantenimento del posto di lavoro; nella valorizzazione 
delle capacità e competenze maturate nel paese di provenienza; nello sviluppo delle 
capacità linguistiche necessarie per lo svolgimento del lavoro;

(ii)	 Discriminazione e marginalizzazione sociale – Derivante e rafforzata dalla percezione 
negativa del fenomeno migratorio da parte dell’opinione pubblica locale; dall’assenza 
di condizioni lavorative e salariali dignitose; dalla diffusione di pratiche discriminatorie in 
fase di selezione e sul luogo di lavoro.

Quali fattori possono abilitarne il processo d’inserimento?

(i)	 Programmi di formazione – Svolti sia attraverso lezione frontale che attraverso 
percorsi di apprendistato on-the-job, permettono lo sviluppo delle conoscenze di 
tipo generale – e.g. di tipo linguistico o relazionale – e specifico – i.e. relative a singole 
mansioni – utili per il miglioramento dell’occupabilità di lungo periodo del migrante;

(ii)	 Assistenza sociale e professionale dedicata – Che punti da un lato a responsabilizzare 
colleghi e manager rispetto all’inserimento lavorativo del migrante attraverso buddying 
schemes (i.e. iniziative di affiancamento) e iniziative di socializzazione volte a prevenire 
discriminazione sul luogo di lavoro e assicurare il rispetto di condizioni salariali e 
operative dignitose, oltre che favorire il riconoscimento delle capacità e competenze 
acquisite dal migrante assegnando compiti e mansioni che valorizzino le conoscenze e 
competenze preesistenti. 

Il progetto presentato include programmi di formazione e/o assistenza sociale e 
professionale dedicata? Se no, come potrebbe farlo?
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2.	 Carcerati 

Quali fattori limitano l’accesso dei carcerati al mercato del lavoro?

(i)	 Discriminazione da parte dei datori di lavoro – Spesso l’incarceramento è interpretato 
in via pregiudiziale come un segnale (non necessariamente giustificato) d’inaffidabilità 
del lavoratore, e diventa così un potente fattore di esclusione dal mercato del lavoro;

(ii)	 Esclusione sociale post-incarceramento e recidività – Il reinserimento sociale dell’ex-
carcerato è un processo complesso sia dal punto di vista economico-finanziario – 
e.g. per le difficoltà nell’aprire un mutuo e riuscire ad avere accesso a servizi sociali 
essenziali – sia dal punto di vista personale – e.g. in termini di sostegno psicologico; 
tutto ciò può favorire comportamenti recidivi e ulteriore esclusione sociale.

Quali fattori possono abilitarne il processo d’inserimento?

(i)	 Consulenza legale e opportunità di sviluppo personale – Da un lato offrendo all’ex-
carcerato la possibilità di avvalersi delle risorse necessarie per chiudere la pratica legale 
e, allo stesso tempo, prevenire pratiche discriminatorie in fase di selezione lavorativa; 
dall’altro, accompagnandone il processo di reinserimento sociale e lavorativo; 

(ii)	 Stabilità finanziaria di breve periodo – Facilitando il processo di reintegrazione sociale 
e lavorativa – e prevenendo al contempo gli eventuali rischi di recidività – attraverso 
contributi creditizi agevolati o a fondo perduto che permettano all’ex-carcerato di 
avere il tempo di trovare una nuova occupazione stabile.

Il progetto presentato include opportunità di consulenza legale, opportunità di sviluppo 
personale e stabilità finanziaria? Se no, come potrebbe farlo?
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3.	 Disabili 

Quali fattori limitano l’accesso dei disabili al mercato del lavoro?

(i)	 Presenza di handicap e/o salute precaria – Difficoltà nella definizione di mansioni e 
di modalità e intensità d’esecuzione delle stesse adatte alla situazione del disabile; 
impatto dell’handicap/precarietà di salute sulla capacità del disabile di realizzare le 
mansioni assegnate, e pertanto sulla propria autostima e motivazione a lavorare o 
cercare lavoro;

(ii)	 Barriere infrastrutturali e/o relazionali – D’un lato, difficoltà di accesso e/o movimento 
da/verso il luogo di lavoro; dall’altro, difficoltà nella partecipazione e interazione sociale 
con la comunità dei colleghi.

Quali fattori possono abilitarne il processo d’inserimento?

(i)	 Progettazione personalizzata e flessibile delle mansioni lavorative – Sia attraverso 
verifiche preliminari delle capacità e competenze del disabile che il confronto con il 
datore di lavoro, è possibile calibrare le attività svolte in modo tale da rispettarne le 
esigenze, limitarne le difficoltà, valorizzarne le qualità e motivarne le aspirazioni;

(ii)	 Consulenza medica, psicologica e strumenti di supporto – Da un lato favorendo 
l’accesso privilegiato ai servizi di cura eventualmente necessari per la salute del 
lavoratore; dall’altro, fornendo strumenti di supporto: (i) allo sviluppo della propria 
auto-stima, delle proprie motivazioni e delle capacità; e (ii) all’apprendimento, da parte 
dei colleghi, delle accortezze utili a facilitare la collaborazione e la socializzazione con 
il lavoratore disabile; (iii) materiali di supporto adeguato in caso di problematiche di 
dislessia o iperattività - e di qualunque altra forma di difficoltà che possa essere mitigata 
da misure di supporto adeguate (e.g. rimozione delle barriere architettoniche).

Il progetto presentato include opportunità di progettazione personalizzata e flessibile 
delle mansioni lavorative e consulenza medica, psicologica e strumenti di supporto? Se 
no, come potrebbe farlo? 

https://bit.ly/3kMSwPx3
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4.	 Giovani NEET 

Quali fattori limitano l’accesso dei giovani NEET al mercato del lavoro?

(i)	 Carenze formative – Legate alle caratteristiche demografiche ed economiche 
derivanti dal background sociale e familiare di provenienza e/o al mancato sviluppo di 
competenze on-the-job in seguito a periodi protratti di disoccupazione post-scolastica;

(ii)	Disaffezione verso opportunità di sviluppo personale – Legata all’attitudine 
espressa dal giovane verso percorsi formativi e/o lavorativi – nonché, talvolta, alla 
una preferenza per tempo libero o attività domestiche rispetto al lavoro – favorisce il 
protrarsi dell’inattività e, in ultima istanza, l’aumento del livello di esclusione sociale del 
giovane.

Quali fattori possono abilitarne il processo d’inserimento?

(i)	 Consulenza personalizzata per lo sviluppo professionale – In forma più blanda, 
attraverso la profilazione del giovane e l’individuazione puntuale di fabbisogni formativi 
da colmare; in una forma più estesa, attraverso percorsi individualizzati di sostegno allo 
sviluppo professionale del giovane, e.g. attraverso l’assegnazione di mentors qualificati 
e capaci di interagire con e muoversi nel mercato del lavoro locale;

(ii)	 Co-progettazione di “seconde opportunità” insieme agli attori del settore 
privato – Sviluppando nuove occasioni d’inserimento lavorativo – e.g. attraverso 
la strutturazione di nuovi tirocini o la creazione di opportunità volte a presentare 
ai giovani le aziende attive sul territorio – stimolando il coinvolgimento, in fase 
d’ideazione e implementazione delle strategie, degli attori del settore privato.

Il progetto presentato include opportunità di Consulenza personalizzata per lo sviluppo 
professionale e di Co-progettazione di “seconde opportunità” insieme agli attori del 
settore privato? Se no, come potrebbe farlo? 

https://bit.ly/2DWiEXC4
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5.	 Over 50 

Quali fattori limitano l’accesso di persone over 50 al mercato del lavoro?

(i)	 Obsolescenza delle competenze acquisite e discriminazione – L’attitudine negativa 
dei datori di lavoro nei confronti dei lavoratori più maturi può essere basata sia su fatti 
oggettivi – e.g. il mancato aggiornamento professionale o la mancata acquisizione 
di competenze fondamentali più moderne, come l’uso degli strumenti IT – sia su 
stereotipi diffusi – e.g. relativi alla loro produttività, alla loro capacità di apprendimento 
continuo in una fase avanzata della carriera e alla precarietà del loro stato di salute;

(ii)	 Incentivi al ritiro anticipato dal mercato del lavoro – Le difficoltà riscontrate nel 
trovare nuovi posti di lavoro - legate alla discriminazione da parte del datore di lavoro 
nei confronti di profili meno giovani, spesso visti come più difficili da gestire o privi di 
margini di crescita professionale -, la mancanza di motivazioni alla crescita professionale 
e le opportunità di sostegno economico procurate dai sistemi sociali e pensionistici 
possono spingere il lavoratore maturo a considerare l’abbandono del mercato del 
lavoro.

Quali fattori possono abilitarne il processo d’inserimento?

(i)	 Progettazione di un piano di crescita professionale – Favorisce la condivisione di 
obiettivi di medio-lungo periodo entro cui ri-motivare il lavoratore maturo e permettere 
al datore di lavoro di investire consapevolmente sulle sue capacità e competenze 
acquisite. Può essere strutturato anche attraverso moduli di apprendimento volti allo 
sviluppo delle conoscenze di tipo generale – e.g. di tipo tecnologico – e specifico – e.g. 
relativo alle innovazioni inerenti il proprio ambito lavorativo – utili per il miglioramento 
dell’occupabilità di lungo periodo del lavoratore;

(ii)	 Progettazione personalizzata e flessibile delle mansioni lavorative – Sia attraverso 
verifiche preliminari delle capacità e competenze del lavoratore maturo che il confronto 
con il datore di lavoro, è possibile calibrare le attività svolte in modo tale da rispettarne 
le esigenze, limitarne le difficoltà, valorizzarne le qualità e motivarne le aspirazioni.

Il progetto presentato include opportunità di Progettazione di un piano di crescita 
professionale e di progettazione personalizzata e flessibile delle mansioni lavorative? Se 
no, come potrebbe farlo? 

https://bit.ly/3fZNknN5
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6.	 Disoccupati di lunga durata / Inattivi  

Quali fattori limitano l’accesso di disoccupati di lunga durata e inattivi al mercato del 
lavoro?

(i)	 Mancanza di esperienza lavorativa – Dal punto di vista del datore di lavoro, 
interpretata come rappresentativa del basso livello delle capacità e competenze 
del disoccupato; dal punto di vista del disoccupato, legata alla mancanza di canali 
d’inserimento lavorativo adeguati alla necessità di imparare a eseguire quanto richiesto 
dal datore;

(ii)	 Doveri familiari di cura – Derivanti dalla necessità di prendersi carico – di un minore 
e/o di una persona anziana – in modo difficilmente conciliabile con la ricerca e la 
conduzione attiva di un percorso lavorativo strutturato;

(iii)	Esclusione sociale – Mancanza di motivazioni al (re)inserimento lavorativo legata a una 
percezione di disconnessione dal resto della società, di vergogna/frustrazione sociale o 
di mancato riconoscimento del valore delle proprie azioni.

Quali fattori possono abilitarne il processo d’inserimento?

(i)	 Programmi di formazione on-the-job – Permettono lo sviluppo delle conoscenze di 
tipo generale – e.g. di tipo organizzativo o relazionale all’interno del luogo di lavoro – 
e, in modo particolare, di tipo specifico – i.e. relative alle mansioni caratterizzanti della 
potenziale occupazione futura – utili per colmare la mancanza di esperienza lavorativa 
e/o aiutare l’inattivo a trovare nuove motivazioni per la ricerca di un posto di lavoro;

(ii)	 Programmi per la conciliazione vita-lavoro – Permettono agli inattivi per doveri di cura 
familiari – rivolti a bambini e/o a persone anziane – di dedicare tempo ed energie ad 
attività di formazione professionale e/o di ricerca attiva del posto di lavoro.

Il progetto presentato include opportunità di Programmi di formazione on-the-job e di 
progettazione personalizzata e Programmi per la conciliazione vita-lavoro? Se no, come 
potrebbe farlo?

Documento guida redatto da CBlab - policy mechanics
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